
Vieni Spirito Santo,
rinnova l’amore della nostra vita,

ravviva la fede nel Cristo morto e risorto
ridonaci l’essere figli del Padre.

Vieni Spirito Santo,
liberaci dalle morti, 

dalla solitudine, dal male; 
donaci l’amore fino al perdonare sempre.

Liberaci dal sospetto, dalla diffidenza;
donaci di confidare

e appoggiarci solo in Te. 
Vieni Spirito Santo,

liberaci dallo scoraggiamento, 
dal chiuderci in noi;

donaci speranza e l’esperienza
della Tua fedeltà.

Liberaci dalla divisione, 
dai rancori, dai malumori; 

donaci serenità, unità 
e comunione nella pace.

Liberaci dalla paura, dall’egoismo, dall’arrivismo;
donaci fortezza, quiete 
e la tua misericordia.

Aiutaci ad elevare al sommo Iddio 
Uno e Trino ogni benedizione e lode 

nei secoli dei secoli.

Invocazione allo Spirito Santo

Fr. Emilio Romeri, ofr

Rendo grazie al mio Dio ogni volta
che mi ricordo di voi. Sempre, quando
prego per tutti voi, lo faccio con gioia
a motivo della vostra cooperazione
per il Vangelo, dal primo giorno fino
al presente.
Sono persuaso che colui che ha ini-
ziato in voi quest’opera buona, la por-
terà a compimento fino al giorno di
Cristo Gesù.

DALLA SACRA SCRITTURA

Dai Vangeli sappiamo che Gesù pregava
molto, nelle varie situazioni della sua mis-
sione, come sottolinea il beato Alberione,
ma sicuramente ha pregato molto nella vita
nascosta per prepararsi all’apostolato.
La preghiera era per Lui, prima di tutto,

relazione vitale di amore con il Padre che
alimentava la Sua vita, era luce e forza nelle
scelte fondamentali verso i poveri e gli emar-
ginati, a servizio della Verità e fino alle
estreme conseguenze della Passione.
Nel solco della tradizione biblica, Gesù ha

certamente pregato con i Salmi: lode, rin-
graziamento, benedizione a Dio per il
Creato, per l’opera fedele di salvezza di
Jahvé per il popolo eletto, per le cose belle
e le relazioni vere di ogni giorno.
La sua è stata preghiera di intercessione

per i bisognosi, non solo materiali, che in-
contrava e, nel momento decisivo nel Get-
semani, anche di supplica.
Il nostro Fondatore ci ricorda che “l’apo-

stolato della preghiera è lavorare per la sal-
vezza e per la santificazione delle anime”
Prima di tutto per noi e poi cooperando alla
diffusione del Vangelo.
Così siamo chiamate ad essere “unanimi

e concordi” nella preghiera, che apre il no-
stro cuore a Dio e ai fratelli, alla meraviglia
per la bellezza che esiste in noi e intorno a
noi, accorgendoci dell’opera che il Signore
continua a tessere nella storia personale e
sociale, nonostante tanti peccati e tante
difficoltà. 
Per la gioia e la pace, la forza e la perseve-

ranza che riconosciamo venire da Lui. 
Ci accompagni Maria, Vergine orante.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

L’apostolato della preghiera è lavorare
per la salvezza e per la santificazione
delle anime con il grande e più facile
mezzo: la preghiera.
San Paolo insiste che si facciano preghiere
per tutti: per coloro che sono stabiliti in
potere e per coloro che sono sudditi.
Dio vuole che tutti siano salvi.
Pregate a vicenda perché si dilati la sal-
vezza.

Fil 1,3-6

(1954, BP,7,139)

L’apostolato della preghiera: Gesù pregava
continuamente. 
L’apostolato della Parola: Gesù predicò
abbondantemente.
Nell’apostolato ebbe le sue preferenze:
gli infermi, i poveri, i bambini e le voca-
zioni per le quali si impegnò a lungo, non
solo per chiamarle, ma soprattutto per
formarle. (1955, BP,7,318)

Considerazioni



È sabato. Fra le grazie che chiediamo a
Maria, chiediamo quella di pregare meglio,
di migliorare la nostra preghiera. 
Certamente già c’è stato l’impegno a pre-

gare sempre meglio, però possiamo fare
ancora molti passi affinché la nostra pre-
ghiera sia sempre ispirata alla luce di Dio,
alla fede, all’amore a Dio, alla carità, al-
l’amore al prossimo…
Migliorare la nostra preghiera. La preghiera

cosa è? 
Ognuno di noi ha una certa cognizione.

S. Tommaso dice che la preghiera è elevazione
a Dio per lodarlo e per ottenere le grazie
convenienti per la nostra eterna salvezza… 
Ora, in primo luogo, la preghiera è la lode

a Dio, la glorificazione di Dio, che poi ha
due parti, cioè: lode a Dio, glorificazione di
Dio e ringraziamento a Dio di tutto quello
che ci ha dato; la seconda parte riguarda le
domande che facciamo al Signore comin-
ciando dal “Padre nostro”, in cui sono rias-
sunte le grazie di cui abbiamo bisogno; la
preghiera che ci ha dato Gesù Cristo stesso,
che ha formulato lui...
Abituarsi alla preghiera nel glorificare Dio,

adorarlo, ringraziarlo. Questa è la prepara-
zione per il cielo.
La nostra vita eterna sarà la glorificazione

e la lode di Dio e in questa lode e glorifica-
zione di Dio consisterà la felicità eterna. 
Quanto più si entra in conversazione con

Dio nella preghiera, tanto più noi preveniamo
e ci prepariamo a quella lode e glorificazione
che daremo a Dio in cielo.

O santo divino Spirito, 
Amore eterno del Padre e del Figlio, 

io ti adoro, ti ringrazio, ti amo, 
ti domando perdono per tutte le volte

che ti ho contristato in me e nel prossimo. 
Discendi con molte grazie

nelle sacre ordinazioni dei vescovi,
dei sacerdoti, nelle consacrazioni

dei religiosi e delle religiose, 
nelle cresime di tutti i fedeli: 

sii luce, santità, zelo.
A te, Spirito di Verità,

consacro la mente, la fantasia, la memoria:
illuminami. 

Che io conosca Gesù Cristo Maestro
e comprenda il suo Vangelo 

e la dottrina della santa Chiesa. 
Accresci in me il dono della sapienza, 

della scienza, dell’intelletto, del consiglio.
A te, Spirito santificatore, 
consacro la mia volontà:

guidami nei tuoi voleri, sostienimi
nell’osservanza dei comandamenti, 

nel compimento dei miei doveri. 
Concedimi il dono della fortezza 

e il santo timor di Dio.
A te, Spirito vivificatore,

consacro il mio cuore:
custodisci e accresci in me la vita divina. 

Concedimi il dono della pietà.
Amen. Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera allo Spirito Santo

Beato G. Alberione

GENNAIO 2021La Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri della Luce.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Beato G. Alberione, MCS II pp, 118-119

Preghiera
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Preghiamo insieme 
per le vocazioni


